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\j  ardente  zefo  cì>e    voi    avete   mài  .vinpre   avuto  per 

Tavanznmciito  (Iella  Religione  cri^lima,  la  viva  piemura  clie 
71  è  piaciuto  (li  mostrare   perla   missione  di  Torni-Nuova, 
e  sopra  tutto  la  fervida  amicizia,  che  ini  avete  testificata,  e  di 
cui  io  ho  ricevute  pruove  cotanto  solide,  eiiandic  col  gentil 
presenie  d'-i  lihri,  che  voi  vi  siete  compiaciuto  di  farmi  nella 
mia  partenza  da  Irlanda  avvenuta  l'anno  scorso,  nii  obbli- 
gano a  dìinostnivi  la  mia  gratitudine  col  darvi  un  corto  rng- 
guacrlio  del  progresso  della  Religione  in  questa  contrada.  Il  che 
faccio  con  int'ndimento  eziandio  ci  sodisfare  alla  promessa  di 
già  fittavi,  il  cui  adrinpimentosotib  stato  obbligato  a  differire 
fino  a  quest'ora,  onde  potervi  dare  un'idei  dogli  straordlnarj 
vànta"f'i  che  proliabilmente  verranno  a  questa  colonia  dallo 
stabiliiniMito  di  un  convento*     :I!a  Presentazione. 
'  '    '    Voi  non  ignorate  senza  dubbio ,  che  la  colonia  di  Ter- 
'ra-Nuova  è  una    delle  più  recenti  fra   quelle   dell'America 
britannica';  che  Gii  dal  principio  del  decorso  secolo  l'isola  eri 
appena  abitata,  in  fuori  di  quattro  o  cinque  mesi  dell'estate, 
'nei  tempo  cioè  djlla  pesca;  e  ci  stavano  soltuito   coloro  che 
erano  onuinamctue  occupati  quali  nel  ^escare  quali  nel  con- 
ciare il  pesce,  non  che  (juelli  destinatila  fornirle  vettovaglie 
hecessarie  ai  bisogni  dei   pescatori;  essendoché  gli  ostncoli  , 
che  sì  opponevano  ai  coloni,  erano  tanto  gra^i,  che  nunin.i 
mente  impedirono  il  loro  fermo 


slanziarc  ni  queste  spiaggie. 
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"*~  Vuoisi  notare  clie,  durante  tal  pei-iodo  Ji  tompo  ,  la 
Religione  fece  picciolìssimi  progressi.  I  coloni  Irlandesi,  che 
profissavaiio  la  Religione  cattolica,  trovarono  qui  tutta  la 
durez/^i  dfl  Codice  Penale  clic  addiveniva  ogni  giorno  tanto 
più  .4rfv'pro  in  (juesta  colonia,  qnantochè  lo  spirito  della  libertà 
dissrp.iva  le  a;rbl)ie  della  persecuzione  dal  loro  natio  paese  di 
Europa;  e  il  dare  ricetto  ad  un  prete  cattolico  era  tenuto  a 
delitto  da  castigare  in  un  modo  esemplarissimo  ed  assai  spedito. 
Nulla  meno  veniva  dì  giorno  in  giorno  aumentandosi  la 
cattolica  popolazione,  edall-ifinc,  allorché  gli  stali  dcll'Ame- 
riea  avean  di  già  gu;itlaguata  la  loro  indipendenza,  e  quando 
il  Canada  minacciava  di  seguin  il  loro  esempio;  nientre  una 
desol-inte  guerra  in  Europa  richiamava  tulli  gli  sforzi  del 
potcr>-  britanuico  a  mantenere  la  sua  dignità  fra  le  nazioni , 
la  lealtà  dei  coloni  di  Tern-Nuova  si  mantenne  inalterabile 
mediante  l'opera  dti  preti  .:AttoIi'-:i,  ed  11  riho  monsig.  O  Don- 
nei fu  incoraggiato  dal  go\erno  britannico  a  fermar  la  sua 
residenza  nell'isola.  ,  ' 

;    ,  .  Al  di  lui  arrivo  in  qi:estj  pÀcse ,  questo  zelante  missio- 
nario tvjvò  ,  come   pote\.-si   natnralmente  aspettare,  che  la 

;  manca  117,3  di  ecclesiastici,  e  per  conseguenza,  la  mancanza  di 
.ui|a  istruzione  spirituale  aveva  iu  un  modo  considerevole 
guasti  e  corrotti  i  costumi.  Il  santo  Sagramenlo^del  Mnlri- 
monio,  degradato  ad  una  specio  di  contratto  civile,  si  am- 
minisirava  dai  capitani  dei  bastimenti ,  dai  coneslabili  ,  dai 
magistrati  ,  e  frequentemente  da  donne.  Il  Sagramenlo  del 
Battesimo  si  profanava  ugualmente,  o  veniva  amministrato  da 
ecclesiastini  vagabondi ,  dando  ai  bambini  i  nomi  degli  dei 
0  delle  dee  de' gentili.  I  digiuni  della  Chiesa  erano  dispensati 
dalle  levatric';  non  c'era  casa  destinata  alle  preghiere,  o  luogo 
dedicato  alenilo.  I  moribondi  non  erano  consolati  dagli  ultimi 
ufTicj  della  Religione,  ed  i  morti  erano  privi  della  sepoltura 
cristiana.  I  vincoli  sociali  i  quali  formano  il  gran  legame  di 
quella  pace ,   c'ie  unisce  i  cristiani    in   una  sola    comunità , 

,' i  vinjoli  di  pareo'  i,  di  Religione  e  di  patria  erano  onnina- 
mente troncati  ;  t  per  mancauT.a  di  spirituale  istruzione  il 
congiunto  ro'npeva  guerra  al  congiunto,  i!  cattolico  al  catto- 


/- 


lieo,  rirlanJcsc  airirl.in<k^c,  rontendcnrlo  disen^nli  e  fiinosi 
della  sopracMM.i.Mza'di  Lcliislcr  sopra  Munsler  (  fuf/e  a  due 
proviìicìc  (V  Irlanda).  _  ^ 

Tal  era  lo  stato  della  società  all'  arrivo  de!  primo  mis- 
sionario nella  eitla  di  s.  Giovanni,  e  con  tali  accumnlr.fe  dif- 
Ceoltk,  che  ad  ogni  passo  erano  a  superarsi,  "on  è  da  prender 
ammirazione  se,  avuto/riguardò  alle  anzidette  cose,   la  Reli-  ^ 

gione  ahhia   fatto  piccioli  avanza^'enti  durante  il   minislero   //' 
dei  tre  l'relall  che  mi  Precedettero  nella  sede  episcopale  di      /  ^l,' 
Terra-Nuova.  Era  eziandio  assai  difficile  il  procacciar  preti,    f  / 
Il  riTio  inonsig.  O'  Donnei  due  soltanto  ne  condusse  seco  per 
assisterlo ,    e  per.  molli  .anni  dopo  lo  stabilimento  di  questa 
missicnc   non    ci  erano  più  che  tre  individui  per  occorrere 
.11  spirituali  bisogni  dell'intera  isola.  Entrando  nelf  unìeio 
:;  Vescovo   monsig.    O' Donnei ,   gillò    le   fondamenta  della 
chiesa  di  s.  Giovanni,   e  poebi  anni  indi  corsero,  che    ne 
furono  ancora  fabbricate   ben    altre ,    cioè    quella   di    Har- 
bour-Gracc,  Placeritìa  e  Ferry-Land;  e  T  innalzamento 
della  croce  in  questi  lunghi  attrasse  senza  indutjio  i  fedeli  ed 
i. vagabondi,  i  quali  nell'assenza  del  pastore  abbandonandola 
propria  si  erano  accostati  alla  greggia  dello  straniero;  e  quei 
che  si  giacevano  nella  .selvaggia  incredulità  ,  cominciarono  a 
ritornare  nel  seno  del  Cristianesimo. 

Monsig.  Lambert  succedette   a    monsig.  O'  Donnei  :    e 
quantunque  molle  difficoltà  fossero  superate,  pur  tmlla  meno 
e  per  la  cagionevole  sua  sanità,  e  per  altri   molivi,  anche 
durante  il  di  lui  vescovato,  poco  potè  farsi  per  T avanzamento 
della  missione;  cosicché  quando  monsig.   Scalini,   mio  pre- 
decessore ,  fu  promosso  a  questa  sede ,  abbencbè  il  numero 
delle  chiese  fosse  cresciuto,    il   numero   però  dei  proli    era 
solamente  di  sette.    Ma  giustizia  vuole  che  si  confessi ,   che 
allora  quella  chiesa  possedeva  in  monsig.  Sca'lan  un  pastore, 
il   cui    cuore   non    poteva    più  zelosamente    rispondere   agli 
impulsi  della  Religione;  ma  por  malaventura,  quando  i  suoi 
divisamc-nti  in  vantaggio  di  questa  grande  mi^resa  erano  già  _ 

maturali  ,  egli  fu  colpito  da  paralisia  nelle   membra  ,  che  lo 
rese  inabile  a  promuovere  l'opera,  e  dopo  pochi  anni  privò 
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la  Chiesa  del  più  Z(!iantc  prelato  che  ahhia  mii  tenuto  e  clic 
terrà  in  avvenire  I»  sedia  vescovile  di  Terra-Nuova.  ^ 

Prima  che  av\cnis'ie  la  mia  consaf^razione,  la  qualeebbe 
luco  il  28.ottohie  1829,  tiimorai  sei  anni  in  quest'  isola 
in  uDìcio  di  curato,  nel  qiial  tempo,  a  discarico  del  mio 
dovere»  visitai  ciascun  porto  e  cinscnn  seno  di  mare  nel 
distrette  di  s.  Giovanni,  ed  anche  d»"  .  spiaggia  della  Con- 
cezione, e  posi  una,  particolar  diligenza  nello  studiìre  ;  co- 
stumi del  popolo  ,  e  nel  conoscere  i  suoi  desiderj  ,  coli'  in- 
tendimento di  ritrovar  il  miglior  modo  di  supplire  ai  suoi 
bisof^ni  e  migliorarne  la  coiiiizione;  e  la  giornalieva  espe- 
rienza mi  fece  ammaestrato  che,  sebbene  vi  fosse  pressante 
'bisof^no  di  ecclesiastici,  tuttavia  una  religiosa  e  virtuosi 
educazione,  e  particolarmente  nel  sesso  femminile  sarchi  •  , 
ove  fosse  possibile  ,  di  maggiore  importanza  per  difiondri: 
le  massime  della  Religione. 

Non  è  mestieri  che  io  vi  dica,  non  esservi  proporziono 
\eruna  fra  la  popolazione  di  questo  paese  e  la  estensione  .li 
esso,  imperocché  non  trovate  in  tutta  quanta  Tisoia  un  vil- 
laggio che  sia  dalla  spiaggia  del  mare  di^rosto  un  sol  miglio. 
E  quindi  questa  popolazione  vive  sparpagliata,  trovandosi  in 
un  porlo  seicento  famiglie,  sei  miglia  più  in  là  un  altro 
porto  con  tre,  poi  un  altro  con  due,  e  non  di  rado  c^n  una 
sola  famiglia  ;  e  tutta  questa  gente  non  può  avere  un  vicen- 
devole commercio  nella  sta'e  altro  clie  per  mare,  essendo 
che  il  viag^inr  per  terra,  il  che  può  farsi  soltanto  nell'in- 
verno, è  così  malagevole,  diesi  mette  a  ripentaglio  la  vita, 
imperocché  vi  si  interpongono  smisurate  lagune  di  acqua 
fredda,  ed  i'  ghiaccio  soprascinte,  a  causa  delle  copiose  sor- 
genti che  vi  scaturiscono  dentro  con  forza,  è  così  mal  fermo 
MI  nìolii  luoghi  ,  che  non  può  sostenere  il  peso  di  un  uomo. 

Gran  maraviglia  per  fermo  prendereste  in  vedere,  che 
il  distretto  di  i.n  prete  si  estenda  le  100  e  fors'anche  le  300 
miglia  lungo  il  lido;  quindi  «iene,  che  in  questa  condizione 
di  cose  spesso  accade  che  gli  abitanti  nnioiono  privi  di  quella 
spirituale  e  tenera  assistenza  ,  the  è  particolare  ufTicio  degli 
ecclciiastici  di  prestare;  e  che  lo  umane  passioni,  le  quali 
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non  affrenate  dai  religiosi  ammaestramenti  sono  mai  sempre 
cotanto  correvoli  a  suscitar  baruffe,  pongono  parlicolarmcnie 
il  loro  nido  nei  cuori  di  questa  gente  zotica  in  questi  romiti 
luoghi,  allorqiirmdo  l' attività  della  stagione  delli  pesca  vien 
seguita  dalla  famigliare  couversazione  e  dalla  pigra  oziosità 
del  verno. 

AllorfucVio  m'avvidi  degli  speci.ili  bisogni  del  popolo, 
e  mi  entrò  nell  animo  il  veemente  desiderio  di  aver  mezzi 
bastevoli  a  piantare  in  questa  mia  patria  adottiva  un  sistemi 
di  educazione,  mercè  del  quale  qua  e  là  in  questi  isolati  lunghi 
ci  fossero  madri  e  sorelle  ,  le  quali  addolcirebbero  gli  acuti 
dolori  dell'  iufermo ,  e  tempererebbero  i  rigori  del  verno  col 
difFcudervi  la  sincera  cristiana  pietà;  ed  a  questo  fine  furono 
ri\j!te  tutte  le  mie  cure,  sin  da  quando  fui  elevato  all'ufficio 
di  vescovo. 

Nella  città  di  s.  Giovanni  sino  a  questo  punto  di  tempo 
non  ci  era  spediente  di  procacciare  alle  povere  fanciulle  edu- 
cazione di   alcuna   maniera  ;  sicché    tutto   dì   vedeansl   esse 
Iranimischiair;  coi  ragazzi;  e  si  fatta  maniera  di  conversare, 
ovunque  pericolosa,  mi  parve  dpver  essere  qui  particolarmente 
sterpata:  ella  era  un  assoluto  impedimento  al  miglioramento 
de  morali  costumi.  V'avevano  eziandio  fanciulli  di  sette  o  pur 
anche  di  dieci  anni ,  i  quali  nell'  estate  prendendo  impiego 
nella  nostra  spiaggia  e  dando  dì  mano  ne'  lavori  deila  pesca, 
ne  avevano  per  paga  alcuni  scellini ,  e  di  tal  guisa  essi  fin 
dalla  prima  adolesgenza  erario  idonei  a  contribuire  di  molto 
al  proprio  sostentamento;  per  la  qual  cosa  rendendoài  quasi 
del  tutto  indipendenti  dai  loro  genitori,  ne  veniva,  che  erano 
affrancati  da  ogni  domestico  freno,  ed  erano  esposti  a  tenta- 
tioni  ;  imperocché  una  vecchia  usanza  porta  che  tre  volte  il 
giorno  si   beva  una  certa  quantità   di    acquavite.   Quindi    il 
tempo  da  spendersi  alla  scuola  era   tanto  coito,  che  il  cnn- 
Tersor  con  loro  con  uua  famigliarità  di   confnlenza  scolastica 
non  è  affatto  idoneo  a  radicare  negli  animi  loro  la  vi)tù,  o  a 
fortificare  i  costumi  delle  donne. 

Noi  nulla  ostante  avevamo  tre  scuole  pubbliche  destinate 
ali  educazione   de' poveri  in  generale.  Una  da  lungo  tenipo 
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stabiliti  ,  dcuominnla  la  scuola  caritatevole  nella  città  di 
s.  Giovanili ^  mantcìmta  parte  dal  Governo,  e  parte  dalie 
contribuzioni  di  tutte  le  classi  della  comunità,  srnza  distin- 
zione o  di  setta  o  di  rell-^ione.  Per  questa  scuola  contribui- 
▼ano  il  ministro  protestante  non  altrimenti  die  il  prete  cat- 
tolico, il  negoziante  cattolico  ed  il  Governatore.  Io  proprio 
dava  una  larga  contribuzione,  per  qnr.ntò  il  comportassero 
le  mie  <^rolià;  e  pur  nondimeno  nissuno  manifestava  il  mi- 
nimo deslderic  «be  a  quella  scuola  soprfnlendcsse  un  maestro 
ovvero  una  maestra  cattolica. 

Questa  scuola  adunque  godè  la  pubblica  confidenza  per 
Io  spazio  di  molti  anni  ,  nò  questa  scemò  di  un  sol  punto  , 
quando  fu  fondata  quell'altra  scuola  dalla  società  irlai  '  ', 
denominata  ^c'ì  ,  Benevoli ,  poicbè  ambedue  queste  s  ..e 
erano  basate  sopra  slmiglianti  principj.  E  di  vero,  i  direttori 
ai  quest' ultima  scuola  si  mostravano  tanto  gelosi  dilla  ripu- 
tazione che  avevansi  guadagnata  ,  cbe  sebbene  per  pareccbi 
anni  non  vi  fosse  stato  mandato  un  singolo  fanciullo  prote- 
stante, nondimeno  quei  direttori,  i  quali  erano  pressocbè 
tutti  cattolici,  non  vollero  permettere  cbe  vi  s'insegnasse 
dal  maesfro  il  cateebismo  cattolico  nel  tempo  della  scuola,  e 
perfino  entrarono  in  lite  con  un  ecclesiastico  ,  il  quale  tentò 
di  dare  ai  fanciulli  una  istruzione  religiosa,  finito  cbe  fosse 
il  tempo  della  scuola. 

La  terza  scuola  fu  fondata  da  una  di  quelle  tante  società 
biblicbe  d'  Ingbiiterra  ,  denominata  la  Società  per  fondare 
scuole  nclCj4incrica  settentrionale  ,  con  intendimento  di 
fare,  secondo  il  cousu'to  ,  proseliti  tra  i  figli  di  parenti  cat- 
tolici; ma  siccome  il  Governo  inglese  si  ricusò  di  contribuire 
pel  manteiiimeiito  di  questa  scuola  e  di  qucll  altra  detta 
della  Carità  ,  e  siccome  Lord  Stanley,  quando  occupava  il 
prado  di  SrgitLuio  di  Stato  per  le  Colonie,  inviò  nel  Canada 
in  ofllcio  di  Procuratore-Generale  il  sig.  Bonbon,  magistrato 
zelantissimo  di  pronuiovere  in  Terra-]N'uova  la  buona  opera 
di  procurar  proseliti  (alla  Cbiesa  protestante),  le  due  sum- 
menti.»\ate  scuole  non  ègiiari  si  unirono  insieme  asuggenmcnto 
di  quel   magistrato,  e  (juinJi    P  ulliuio  residuo  di  appan ote 
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l-borantk,  mediante  la  quilc  tutte  le  persone  Lciiesofe  dj 
qualunque  rell-ione  potevano  cooperare  insieme  in  vantaggio 
dei  povei-i,  cesìò  onninamente  per  opera  del  piimo  ma^ist^aio 
neir  isola.  ° 

•  '  iNoi  avevamo  avulcv,  come  lio  già  detto  ,  queste  tré 
scuole,  qnnudo,  dopo  fatte  Lonbene  le  n.ie  considerazioni  , 
io  determinai  di  fondare  una  comunità  di  monache,  onde 
assicurare  P adempimento  dei  miei  dlsegui ,  a  cui  eflbltuare 
erano  inndi«guate  le  scuole  esistenti. 

Ma  eravi  per  prima  r.  sor/i,onlare  quella  difficolù  in  cui 
onende  mai  sen.nre  un  prete  e.tloiieo,  aUorchè  si  pone  in 
cuore  di  elletn.are  un  bene  sostanziale.  Io  non  aveva  amici, 
e  la  mia  ix-ndiia  era  assai  scarsa  a  sodJiifa*re  alle  spese  che 
fossero  oceorse. 

I  bisogni  generali  della  missione  mi  pressavano  d'ogni 
parle.^  Mi  avvidi  che  i  distretti  ovvero  le  parrocchie  stabiMte 
da' miei  pjcdecessori  erano  troppo  estese  a  poter  sovvenire 
agli  spirituali  bisogni  del  popolo,  essendo  l'isola  tutta  partita 
.in  quattro  parrocchre  assegnate  a  qnattro  preti.  Risolvetti 
'pertanto  di  suddividerle,  e  formarne  nlui  distretti  o  paroc- 
chie  sccondochè  mi  pareva  the  ciascheduna  di  esse  potesse 
dare  un  adequato  mantenimento  ad  un  prete.  Io  vidi  che  tal 
cosa  in  sulle  prin.e 'sarebbe  stata  contrariata  da  alcune  dif- 
ficoltà ;  cominciai  pertanto  col  mio  proprio  distretto  ,  e  ne 
sequestrai  una  tal  parte  che  potesse  basiare  a  sostentare  de- 
corosamente un  proto;  e  avendo  per  tal  maniera  dato  1' csem- 
•pio  nella  mia  propria  persona  ,  non  trovai  dillicolth  di  sorta 
alcuna  nel  dividere  gli  altri  grandi  distretti.  Co^l ,  a  tagion 
(li  esempio,  il  distrqtto  della  spiaggia  del!,,  Co.icezloue  è 
Slato  nltnalmcnlc  AWiio  iu  due  parrocchie,  il  che  mi  pro- 
curò il  vantaggio  di  aver  cin.^u(.  preti  i.i  quella  spiaggia  iu 
vece    li  tre;  e  così  medesimamente  negli  alni  distretti." 

Mentre  di  tal  guisa  mi  dava  briga  a  diminuire  le  mie 
rendite,  mi  venne  in  pensiero  che  l' iuteress»;  d<lia  popola- 
zione del  mio  proprio  distretto  richiedeva  un  te, zo  curato 
alla  chiesa  di  s.  (-.iuvanni;  e  a  un  tempo  io  aveva  tne^so  inano 
a  fabbricare  le  chiese  di  Uctl^-Uarhoar  ,  di  Tovbnj  e  di 
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Portugal-Co\'e  nel  mio  proprio  disrrello,  per  la  coi  ere- 
zione e  pel  sovveuiinento  alla  misciia  de'  poveri  mi  venne 
afTalto  meno  il  denaro.  Non  di  manco  confidaiirlunii  nella 
benevolenza  del  mio  popolo,  ma  assai  più  in  Colui  che  veglia 
mai  sempre  al  buiie  de' suoi  fedeli,  io  mi  deliberai  di  stabilire 
in  8.  Giovanni  il  monastero  della  Presentazione  interamente 
a  mie  spese  e  carico.  .    -'' 

Potrete  ben  ora  argomentare*  clic  un  distretto  sì  fatta- 
mente ripartito  fu  appunto  per  questo  motivo  re5  ,  conside- 
rabilmentc  meno  produttivo  che  al  tempo  de'  miei  p -edeces- 
sori,  e  che  questo  dinnn-iilo  distretto    mi  obbligava  a  man- 
tenere tre  curati,  n>entrc  niuiio  de' mici  predecessori  non  ne 
aveva  mai  mantenutr  (ad  eccezione  di  pochi  coni  intervalli) 
più  di  un  solo  in  ciascun  distretto  non  ancora  suddiviso.  Con 
questa  diminuzione   di    entrata  si  accrebbe  ancor    più  il  mio 
imbarazzo  a  causa  dell'edificazione  di   tante    chiese  ;    poiché 
gli  abitanti  del  porlo  ove  esso  furono  fabbricate  erano  inabili 
a  contribuire  pur  una  p'.cola  summp rulla  per  occorrere  alle 
spese,  anzi  erano  essi  tan'o  poveri  ci,    gli  abitanti  dell'intero^ 
porto  non  pagarono  mni   (ad  eccezione  di  un  solo  individuo  • 
il  quale  pagò  di^-ci  scellini  )  u.i  solo  soldo  pel  mantenimento 
dei  preti,  che  ai  loro  spirituali  bisogni  sovvenivano. 

Ali  accuserete  fors'anched'  imprudenza  ch'io,  óltre  alle 
moltissime  brighe  di  cui  sono  sovracarico  ,  mi  sia  pur  anche 
addossato  il  grave  peso  di  uno  stabilimento  che  tanto  dispendio 
addimanda  ,  né  io  a  ciò^posso  altra  ragione  opporre  che  la 
conosciuta  e  vivamente  desiderata  necessità  di  esso,  e  sarei 
stato  pronto  a  fare  qualunque  sagrifizio  pel  suo  compimento, 
e  per  assicurare  la  stabilità  di  esso  mi  privai  di  quei  comodi 
a*  quali  era  as>ucfalto. 

Fui  obbligato  a  diminuire  il  numero  de' miei  domestici, 
ed  a  tfnrrmi  contento  ad  un  solo  che  sovvenisse  a  tutti  i  bi- 
sogni in  generale  ,  nonché  ad  un  ragazzo  ,  e  mi  limitai  ad 
una  parca  mensa.  Io  per  lo  innanzi  era  in  istato  di  mantenere 
un  buon  pnjc  di  cavalli  ,  e  ciò  che  qui  si  chiama  un  tra- 
sporlo. Ora  però  sono  rbl.ligato  a  nnunzia--  anel^  -a  qu.<sto, 
ed  a  contentarmi  di  un  solo  e  piccolo  ronzino.  Ma  nur  final- 
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mente  Lo  reso  paghi  iniel  de-sìder],  ed  oltre  all'essere  stato 
Idoneo ,  a  costo  di  queste  non  lievi  privazici ,  a  mantenere 
questo  importante  ',tal>ilImento  fino  a  quest'ora,  I.o  poiuto 
eziandio  sommlnislrare  tutto  quel  danaro  di  cui  avevano  bi- 
«ogno  le  monache  sin  dal  primo  istante  che  abbandonarono 
Il  Joro  convento  di  Galway  in  Irlanda,  nel  loro  lungo  vin^^cio 
lu  traversare  l'Irlanda  e  l'Atlantico,  e  provvidi  alla  W  prima 
abitazione  quando  giunsero  in  questo  paese,  e  dipoi  rubri- 
cai 1  elegante  edifizio,  ove  già  stanziano  adesso  e  a  un  tempo 
3tesso  la  graziosa  casa  ad  u,o  di  scuola,  che  può  contenere 
DiiUee  dugento  fanciulle,  e  tutto  questo  io  feri  senza  essere, 
ia  Dio  merci  ,  debitore  a  nis^uno  nemmeno  di  un  soldo. 

Io  di  già  ne  raccolsi  la  ricompensa.  Ho  veduto  com- 
piersi il  mio  desiderio  ,  e  mi  è  d*  indicibil  piacere  il  vedere 
ogni  giorno  queste  egregio  religiose  (le  quali  per  Dio  hanno 
abba,„I„n  [.  la  patria)  dalle  dieci  ore  della  mattina  6i,o  alle 
tre  d,!!  i  e,.,,  ,  circondate  da  ottocencinquanta  fanciulle. 
Mi  è  ^^  venuto  di  udire  gli  multanti  genitori  implorare  dal 
cielo  ogni  bene  pe'loio  benefattori.  Io  son  testimonio  del 
rapido  cambiamento  morale;  cambiamento  che  di  giorno  in 
giorno  cresce  a  un  grado  notabile;  cambiamento  da  una  quasi 
barbarie  in  una  mezzana  coluua  intellettuale;  ed  ho  veduto 
spuntare,  mercè  delle  commoventi  istruzioni  di  queste  amo- 
revoli e  benedette  suore,  lagrime  sulla  pupilla  di  colei  ,  le 
CUI  labbra  per  lo  avanti  solo  si  movevano  per  proferire  im- 
precazioni. Tutto  questo  è  avvenuto  sotto  ai  miei  occhi,  e 
così  lonlan  lontano  posso  prevedere  i  beneGzj,  che  verranno 
a  questo  paese  quando  il  sepolcro  si  chiuderà  sulle  mie  ossa, 
qu.^ndo  le  madri  educate  a  questa  guisa  (comechènon  idonee 
ad  istruire  i  loro  figliuoli)  pure  soflieranno  nelle  tenere  orec- 
chie dei  loro  balbettanti  bamboli  .irnmaestramenti  .li  virtù, 
di  Religione  e  di  vera  sapienza  appresa  di  tal  guisa  da  loro 
stesse,  e  per  avventura  porranno  eziandio  loro  in  cuore  di  levai- 
la  lor  voce  per  pregare  in  favore  di  colui  .  cui  pi.,  .jue  alla 
Provvidenza  divina  di  .ccglicre  a  suo  umile  strumento  per 
produrre  un   tanto  bene. 
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Ciò  non  (li  ìneiio  -drh'ho  coinfcssnrc  che  »pcssò  i  m«»J 
occhi  si  biiguatio  di  Ingtime  al  considerare  che  il  mio  sn.Tcì's- 
sore  forse  non  sarà  ugnalmciite  fervoroso  i"n  prò  df  qncsio 
stabilimento,  ovvero  polrà  h«;ii  altrimenti  opinare  intorno  ai 
motivi  che  mi  animano  a  pieiidQrc  questa  fatica,  'ed  in  qne- 
ata  occasione,  il  confesso  pme,  Sento  passarmi  il  CtiOTe  dngli 
acati  dolori  di  un  padre,  il  quale  sì  vede  già  vicino  al-sepol- 
cio  senza  aver  prowcduto  ai  mezzi  TicccssnTJ  alla  futura  sns- 
«iitcnza  della  sua  fnniij^lia. 

'  Io  eia  spendo  ogni  sin^julo  Jjldn  dolla  mia  entrata,  "nò 
altra  cosa  io  possci.'i;o  in  qiifsto  mond  Dio  Soltanto  sa'UUTi- 
que  come  il  monastero  sali»  per  essere  mantenuto,  allorché 
io  sarò  nella  lotnha.  Ma  fuiché  >i\rò  son  pronto  a  fare 
qualunque  sngTifi/io,  a  vender  ben  anche  l'istes-o  r.iio  ìcito,  ^ 
se  necessario  ciò  fosse,  per  mantenerlo  in  pro-p  i  ita. 

Oh!  piacesse  a  Dio  d'ispimre  ncH'anini  ;  di  ^uiilenn  di 
■coloro  fra  miei  concittadini,  a  cui  egli  si  piac  ;i!0  -M  -lounif 
quelle  ricchezze  che  a  me  niega,  d'ispirare,  iodi  i^  il  desi- 
derio, che  (se  non  di  subito)  a^men  nell'ultima  dinriliuzionc 
delle  sue  temporali  sostanze  si  abbia  a  rieordnre  di  tante 
mi<Tlinia  de'suoi  simili  i  quali  abitano  questo  rciiiotf>  pncse  , 
e  col  donar  loro  alcutia  parte  di  quello ,  che  Dio  Im  M  ab- 
bond.intenuule  a  lui 'compartito  ,  a  prò  della  Hel!;;i(in(:  ed 
avanzamento  della  sua  gloria.  :])roeacei  a  se  stesso  il  senque 
durevole   bene  dell'etirm'  felieitn! 

Ma  io  ben  m' avveggo  di  aver  già  v.dioati  gli  ordinarj 
limiti  di  una  lettera;  per  lo  che  vi  prego  nd  avermi  per  iscu- 
sato  sedi  troppo  tenni  occupato  il  tempo  e  l'nttcu/.ion  vostm. 
Le  co«e  da  me  narratevi  destano  nel  r.iio  cuore  profondi  sensi 
di  tencrez/.a  ,  e  mi  tengo  per  certo  che  non  siai.o  por  scm- 
brarc  a  voi  tediose,  lo  ho  parlato  fraucuiieute,  e  senza  alcuna 
riserva  ho  espo>to  i  sentimenti  dell'animo  mio,  inqierocehè 
son  persuiso  che  non  vogliate  ascrivere  ciò  a  troppo  amore 
di  me  medesimo,  lo  ho  espoMo  tutto  ;pie<t()  con  verità  e 
»chietl.//.a,  ben  nii  sapendo  che  le  vostre  npioioui  si  eonsen- 
tano  colle  mie,  e  «he  fn-ete  una  giunta  ttima  de''miei  senti- 
menti; e  qui  mi  starò  di'  dire  piìi  oltre,  prou»el'endovi  di 
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mandarvi  ìa  avvenire  ullcriori  nuove  circa  questa  missione, 
«Ilorcliè  potrò  io  di  l)cl  nuovo  risparmiale  qualche  ora  per  cou- 
"ver&ire  con  uno.  Li  cui  amicizlì  saramamcnie  io appn z;:©. 

Protcslanrlo  pertanto  l'altisMnia  mia  stima  per  lai  Ispet- 
tabile  vostra  cominuu.tà  ,  con  grnu  rispetto  ed  aft/jone  Lo  U 
piacere  di  dirmi 

Li  24  Kitembre  1834. 

ObLIigailsiimo  e  divotiisimo  «tr\iiore 

*r  MlCUtUS    A>TO\IO   fXfcMlftr.. 

Vescovo  di  Carpasio  e  \  ic.  A^. 
Al  P.iìio.Sprait,  Dublino- 


SECONDA  LETTEIIA 

Rilio  Signore 


.Nella  mia  ultima  vi  esposi  in  un  pìccrvlo  abbozzo  i  pro- 
gressi che  la  Bcligionc  La  Ctti  in  Terra -Nuova,  ed  in 
.panicol.ir  maniera  lo  stato  della  missione  dal  suo  stabilimento 
in  questo  paese  fino  al  presenta  giorno,  e  vi  diedi  un  rapido 
cenno  sul  proposito  della  cd.icazione.  Io  vi  Lo  già  mostrato 
1  urgente  importanza  (pmticol.irmnue  per  ri.iteresse  del  mio 
povero  popolo)  della  diir.isione  di  una  educazione  religiosa  per 
le  far.c-.ulle,  e  quanto  io  di  un  tal  bisogno  sia  sineoram.a.te 
convinto  ben  vel  dicono  i  sigrlfizj  che  ho  f.i.i  prr  introdurre 
f'-a  esse  1  uiimio  delle  monaci,,-  della  Presentazione  (le  pri- 
me che  abbiano  mai  traversato  l'Atlantico). 

INIa  ben  poco  io  mi  v,n  fermato  a  porvi  sott'occhio  i 
notevoli  ev.-nti,  che  son  provenuti  dalle  fatiche  di  qu.  v 
•upremamente  carltatevoh  reli^^lose;  inqu-rciocchè  io  non 
potn-,  allargarmi  nel  racconto  dei  loro  sforzi  straoidinar)  sen- 
M  ridestare  cuu  pena  in  me  medesimo  i  sentimenti  di  ansioso 
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-timore  por  !a  loro  .s.inità ,  cui  produce  in  cuor  mio  ìa  coii- 
tiiiu.i  fatica  ch'ciso  hanno  a  soiTrire,  E  dì  vero,  il  solo' spirito 
di  Dio  può  forlifuare  quei  cuori  così  teneri  a  sopportare 
indefessamente  le  cotiJiar.c  molestie  delle  scolasiiclie  cure; 
di  una  scuola  in  cui  nulla  le  incorngjjia  e  mollo  le  disanima; 
nissuna  sjx'iMnzi  di  rimuuerazione  ,  ma  soltanto  nel  Cielo; 
nissuna  cesòazlone  di  lavoro  che  nella  morte  ;  non  con  altri 
convcriano  che  con  fanciulle  della  classe  più  umile  dei  cri- 
stiani; non  altro  piacere  si  hanno,  che  neiradempimento  dei 
doveri  volontariamente  assunti  per  Dio.  Senza  dubbio  la  loro 
separazione  dngli  amici,  l'abbandono  della  patria,  il  distacco 
dal  mondo  e  le  altre  tribolazioni  della  terra  ,  alle  quali  le 
persone  che  pi  ifiscmiolostato  religioso  amano  di  sottoporsi', 
se  non  fossero  per  e>sL' altrettante  raggianti  gemme  nell'eter- 
na corona  ,  ch'ò  promessa  a  coloro  i  quali  sofTrono  per  amor 
ài  G.  C,  avrebbero  disaminato  la  costanza  anche  de'più  fer- 
vorosi. Ma  notate  inoltre  che  l' educazione  di  quasi  mille 
fanciulle  è  affidata  inferair.rnte  a  queste  cinque  religiose 
(cinqui;  deboli  donne,  cliscuna  delle  quali  deve  per  necessità 
pa.'nre  l'intero  giorno  nella  scuola)!  e  che  questo  incessante 
ritorno  'li  fatiche  può  alterare  la  salute,  o  debilitare  la  costi- 
tuzione Ji  alcuna  di  esse.  Quindi  questa  piccola  comunità  è 
«emprc  nel  pericolo  di  venire  al  suo  termine,  e  non  ho 
mezzi  da  supplirne  alia  mancanza.  Io  spesso  mi  fo  a  pensare 
che  il  fare  un  pubblico  irivito  alla  nazione  Irlandese  possi 
sommuovere  qualche  altra  religiosa,  alla  quale  il  Cielo  com- 
partì le  facoltà  di  far  bene  ,  ad  oflerire  se  stessa  volontaria- 
mente alla  sagra  causa  di  purificare  i  giovani  cuori  per  ado- 
rare il  sagro  C!uor  di  Gesii,  e  che  il  dover  cambiare  paese  e 
clima,  iiiMCe  di  esser  riguardilo  come  un  ostarolo,  possa 
essere  nn  ulteriore  stingilo,  s!(,eome  quello  che  vale  un  altro 
sagrifi/io.e  più  preziosa  rende  l'ofTerta.  Ma  p<'rchè  mi  sto  si 
lungo  ten\po  in  sul  ri^iome  di  qm  >' )  soggetto?  Perchè  la 
imporlanAa  di  (S^o  soseiibii,  rniu' io  posso  dire,  quella  di 
o^ni  altri;  perchr,  a  mi  i  avviu),  i  il  fomlime-ito  di  tutto 
ciò  che  lis^uirda  alla  diflusione  d,:ll,i  Religione  in  un  paese. 
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ove  tanti  sono  per  nccesiilà  separai!  per  mesi ,  e  fois'anche . 
per  anni  dal  conversare  con  i  mlnistii  di  Dio. 

Io  vi  parlai  ucll.»  mia  ultima  delle  difficoltà  che  devono 
incontrare  {  niisslonari.  in  questo  paese,  anzi  era  mio  inten- 
dimento di  dedicar»-  onninamente  questa  lettera  a  quel l'arTo- 
mento;  ma  già  io  mi  avveggo  che  mi  sono  luiijjamente  disteso, 
cosicché  poco  spazio  appena  mi  rimane  a  trattare  dehitamente 
una  quistioMC,  sulla  quale  un  intero  volume  5arebhe  scarso. 
Io  passerò  pertanto  sotto  silenzio  le  politiche  diincolta  che  per 
1  addietro  erano  ad  incontrarsi,  poiché  queste,  grazie  al  Cielo, 
svaniscono  di  mano  in  mano  rapidamente.  >'è  manco  farò 
menLinnc  delle  tasse  che  i  vescovi  ed  i  preti  cattolici  erano 
obhlip;ati  a  pa-are  ai  Governatori  (1)  p^'r  tutti  i  matrimoni 
solennizzati  da  essi  neirescrclzio  del  loro  ministero,  fino  a 
che -mi  ehhi  io  l'amministrazione  di  questa  sede,  poiché  colla 
sola  costanza  io  feci  cessare,  e  per  sempre,  questa  ingiusta 
imposizio!ie.  Ne  niaiico  mi  farò  a  parlare  delle  pretensioni 
dei  curati  protestanti  circa  le  tasse  mortuarie  (2)  per  ciascun 
defunto  cattolico,  tasse  che  prima  del  mio  arrivo  si  erano  mai 

(1)  11  Govcnialorc  di  Terra-\iiova  rtclilcleva  II  icgistio  di  tutti 
-  i  matiiinotii  crlrlìi.iti  dni  preti  caltoHci  con  uni  tassn  di  circa  baioc- 
chi 23  (n.inani)  per  ci.iscuno.  Poche  settimane  dopo  la  promozione  di 
monsig.  Fìcining  al  vescovato,  gli  ufFir inli  secondo  il  .consueto  andarono 
da  lui  pertliic.lerj;!!  il  nglslro,  e  per  esigere  la  corrisposta  ti,  Ile  tasse 
clic  erano  arretrate.  Il  registro  T»  consegnalo,  ma  monsig.  Fleming 
onninamente  ricusò  di  pagare  queste  lasse,  e  la  dini.iuda  non  fu  più  ri- 
petuta. 

(2)  Il  curalo  protcslanfc  esige'  a  II  registro  de'morforj  dri  calfo- 
licl,  ed  inoltre  la  summa  di  sciili  due  e  baj.  dodici  (roin.-nu''  a  tl|,,Io 
di  tassa  moilunria  p,:r  cin.scun  defunto  ;  aucl.e  di  quelli  sep.llifi  nel 
cimitero  c.MIolifo.  Qu-sta  inssn  fu  scrup'.lo.samcnto  esalta  d.n.-nto  l'ani- 
minislra/lonc  di  nr.t.^lg.  (VDonu.l  ,  primo  \e-„:ou.  d  11' iso!,.  .  lino 
airul'iu,.,  m.Mu.nt.MlivM,  ,li  monsig.  .ScallMi  ,  ulluno  ar.lece.,ore  di 
mons!-.  Fi.Muiny,  o  Mcrumc  li  poveri;,  non  era  un  titolo  di  oen.ioue 
d.ìll;.  I  .ssj  p,  et.sa  d,.|  ciu  :.lo  (protestante  ,  non  vi  era  qir  si  vtliur.Mn  , 
nella  qialo  non  si  vedesse  il  desolante  spctfacolo  <l\  IIiuom-km  c  da  pori . 
0  porla,  c;ief.tr,.vanoip,uxMti...  gli  ami.  1  del  d  funto,  p..,  ,  isjK.o.;,Te 
a  questa  crudele  galRJh  ,  '-la  un  pionto  riHuio  al  im^ioiìv:!,.  deU'jiii-.o 
di  mons;^;,  Fleming  unpedi  la  riuuovazione  delb  domanda. 
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«tmpre  pretese,  ecofsolo  ridermi  di  esse  cessarono  di  suhfto. 
Io  pretermetterò  tutte  queste  cose ,  e  sìccotne  il  tempo  e  la 
airelt' /-z.>  ueHò  spaglio  mi  costringono  ad  esser  breve,  mi  terrò 
contento 'di  farvi  un?    corta    narrazione  di   ciò  ch*io  ebbi  a 
soffrire  ncììs  mia  visita  del  distretto  scttentrionaìc  di  questa 
ì*oFa  l'estate  scorsa,  e  di  mostrarvi  che  se  i  preti  di  Terra-Nuo- 
va nou  si  guadagnano  per" Toro  stessi  nu  sublime  guiderdone, 
ciò-  non  potrà  provenire  perchè  essi  passino  i  toro  giorni 
sulle  rose  e  le  loro  notti  sulle  piume.  Ed  in  prima  dirò 
delle  mie  incomodità  nell'entrare  in  questa  ardua  intrapresa. 
'       Io  èva  da  gran  tempo  ansioso  di  condiscendere  ai  desi- 
d«-j  del  mio  popolo  che  abitava  nelle  CT*nde  regioni  del  set- 
tentrione,   coir  adempire    quelf  importante    ufficio    di    un 
rescoto  cristiano,  che  l'obbliga,  nelle  stagioni  convenienti, 
a  visitare  il  suo  gi'fgge  «  e  particolarmente    perehè   nissùno 
dei  miei  predecessori  avca  tentato  ,  ovvero  osato  di  tentare 
un'  intrapresa  così  azzardosa  ,  non  permettendo  lon  lo  stato 
gi.Mierale  della  missione  di  mettere  a  ripentaglio  le  lóro  vite 
cotanto  prL-ziose  in  quel  tem^,    ^la  quale  stagione  può  essere 
mai  conveniente  ad  iiitraprench    e  una  visita  di  luoghi  distanti 
in  un  paese,  dove  non  vi  è  neppure  un  solo  miglio  di  strada, 
e  che  è  per  otto  mesi  continui  coperto  di  neve? 

Il  vescovo  protestante  della  n)J0va  Scozia  pretende  di 
avere  un  diritta  a  sorvegliale  gl'interessi  dc-lla  religione  pro- 
testante in  quest'isola,  ed  a  quando  a  quando  ci  fa  una  wisita. 
li  govetlio  mette  a  sua  disposizione  un  vascello  di  guerra 
inglese.  F.j^li  risiede  a  suo  bell'agio  in  quel  palazzo  marittimo. 
Ove  desideri  di  metter  piede  a  terra,  l'equipaggio  tutto  pen- 
de dai  suol  ceiinil  S'è  desideroso  di  cibo,  gli  si  appresta  urt 
lauto  Innchfttn,  cIk'  la  nave  è  ben  fornita  di  vettovaglie  e 
di  squisiti  vini,  dì  cui  lo  provvedo  la  opulenta  Inghilterra? 

Q.mndo  mi  eiitiò  iiell'aninio  la  ri^rtluzione  di  visitare  il 
mio  povero  pnprdo  nel  distretto  settentrionale,  fui  obbligalo 
a  valermi  d-lla  cortese  oderta  fattanii  (hi  capitano  di  un  pie- 
colo  naviglio  da  pescr  ,  diretto  alla  volta  del  porto  Tilting  , 
nell'i'wilid;  J'ogo.  di  portarmlvi  gratuitamente.  Sciogliemmo 
le  vele  dalla  città   di  s.  (jio\aiiMÌ  il  20  giugru»  scorso  (1834) 
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e  quel  naviglio' èra  stracarico  di  provvisioni  ncressmie  alb. 
pesca  dcirestatc;  cosicché  mi  fi:  forzi  di  portare  un  solo  com- 
pagno, il  rev.jig.  Daiton.  senza  alcun  dnmcstiio.  inipcmcrliè 
la  moltitudine  dogli  uomini  e  delle  donne  salariati  pt-r  la 
pesca  non  pcrmeue^T  che  alcun  altro  vi  capisse.  Il  nostro 
viagnio  fu  corto,  imperocché  spirava  un  veuto  favorevole, 
e  veleggiando  lungo  la  costa  arrivammo  al  dest'.u^  porto 
in  48  ore. 

L'isola  di  Fogo  è  una  roccia  sterile,  che  ha  una  circon- 
ferenza^ circa  100  miglia,  all'imboccatura  di  Cineii  -  Bay, 
luogo  abitato,  perchè  il  circonvicino  mare  vien  ri['Utato  op- 
portuno alla  pesca,  ed  il  porto  di  Fogo  n'è  la  capitale.  Il 
porto Tilting,  sulla  estremità  meridionale,  è  il  secondo  borgo 
principale,  e  contiene  presso  a  500  abitatiti  ;   oltre  a  ciu  vi 

sono  molti  piccoli  villa^'izi  conte!ìcnlì  ciascuno  chi  venti ,  chi 
*  .        .  .... 

cinquanta  e  chi  cencinc(u.inla  abitanti  :  tra  ijuesH  i  princi- 
pali sono  Johat's  Arm  ed  un  altro  ,  il  cui  ingresso  vieii 
denominato  Ilerring-Neck.  L'isola  forma  un  distietio  ,  il 
quale  ha  il  diritto  di  nominare  un  membro  all'Assemblea  di 
Terra -Nuova. 

Ma  non  è  mio  divisamento  il  darvi  una  geografica  de- 
scrizione dell'isola;  quindi  seguitando  a  narrarvi  il  mio  giro 
vi  devo  avvisare  che  spesi  quattro  giorni  nel  porto  Tilting 
per  ristorarmi  dei  disagj  del  penoso  mio  viaggio,  nel  qual 
tempo  cresimai  non  meno  di  trecento  e  quattro  pcrM.ue  , 
le  quali  formavano  pressoché  tutta  intera  la  popolazione. 

Nel  mio  soggiorno  colà  il  popolo  si  cessò  d.il  fitirare, 
cotanto  viva  era  i  sua  ansietà  per  onorarci  con  ogni  diiuo- 
strazione  di  adLito!  ed  il  sincero  dolore  che  noi  sentimmo 
alla  nostra  partenza,  assai  p!ii  si  accrebbe  al  v.dere  quel 
pianto  generale,  col  quale  tutti  lamentavaiio  fa  nostra  g  *.a  , 

e  le  lacrime  bagnavano  le  rugose  j;uaucedel  nnrin.uo  in  !u- 
o  n  no 

rito  alla  fatica! 

Non  mi  venno  fitto  in  tutta  l'itila  d' imb.T'i  vnii  in 
nis<iun' altra  popoli/.ione  cotanto  Ikmip  istruita  in  m  treni  di 
Religione,  ovvero  cotanto  firmi'  iHa  virtù,  tir  io  nissun 
altro   lucgo,   ove  si   cono«i  i   m(  •  j    il    vÌ7,io;   »*   lutto  qui  sto 
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grar  bene,  dopo  Dio,  'love  ascriversi  alle  vìilìi  di  tre  fami- 
glie. I  tapi  di  qiiistc  famiglie  «idunano  altcruntamente  nelle 
case  loro  tutte  le  domeniche  e  gli  altri  giorni  festivi    tutta 
intera  la  popolazione,  ed  i>i  fanno  in  comune  le  loro  pre- 
ghiere e  la  lettura  spirituale  ;  tutte  le  sere  nella  quaresima 
e  nell'avvento  si  recita  il  rosario,  si  fa  parimente  una  lettura 
spirituale;  ie  domeniche  poi  la  sijjnora  Power,  matrona  ve- 
ramente crl'ili.ina  ,  nelle  ore  mcildiune  ammaestra  le  figlie 
de' suoi  vicini  a  camminare  pel  sentiero  della  Religione  e  della 
vjrlù  ,  e  a  rlp.tere  colle  halhelt.^nti  loro  voci  le  ludi  di  quel 
Dio     i-  n»"lf  ■Tiche  ìirl  deserto  sa  pure  trovare  il  modo  da 
cond;irre  i  suoi  redell  alia  eterna  felicità.  Questa  egregia  donna 
è  tedesca  di  mi  -ine  ,  e  fu  educata  in  un  monastero  di  mona- 
che nel  suo  natio  paese. 

Oli  !  quanto  mi  sentii  a  battere  il  cuore  di  gioja  al  vedere 
coi  propri  miei  occhi  i  frutti  straoidinnrj  provenienti  dall'edi- 
liCHUie  esempio  e  dalla  istruzione  religiosa  di  una  sola  donna 
di>oia!  Allora  si  che  io  mi  consolai  col  riflettere,  che  nel  corso 
di  pcchi  unii  midianteil  mio  piccolo  convento  di  s.  Giovanni 
in  ogni  p.uto,  in  ogni  rada  ed  in  ogni  cantuccio  dell'isola 
si   trovcr.hhero   nv.lri  ,    le  qu  .li    facendosi    imitatrici    della 
si..n(nn  l'owr  difTouderainuj  quelle  benedizioni,  cui  il  cielo 
cotjnt'i    aLhonJevolmentc    conq)nrlì  a  loro;  ed  oh'  quanto 
piii  r.rnn  si  radico  nell'animo  mio  la  speranza,  chequell'ira- 
nrezzal.ile  istituti)  ,  tuttoché  sia  povero  adesso,  dovrà  venire 
in  lloildo  Slato,  siantechù  esso  i  destinato  da  Dio  a  rigene- 
rare un  poi^olo'  Conversai  con  molla  giuja  con  quella  gente 
dahLcne,  e  me"  ne  partii  con  dolore.   F.gli  è  a  sapersi  ,  che 
nciriiitcro  porlo  no.i  si  trovava  una  barca  a  vela  ,  quindi  mi 
fu   mestieri   di  adoperare    per  le  mie  cuisc   un  piccolo  bat- 
tello ,  che  .pu  si  chi.un..  f>itnt.  È  quasi  simile  alle   gondole, 
,.  per  dir  piii  ^ì^e^■^o  al  vero,  plle  huclie  per  !..  pe^ca  della 
ìt\\.     i  ,  ma  noli  è  ciitaiito  fori»;  da  rosiitere  al  m  re.  In  que- 
M,    .ircola  Loca  adiioqur  ,  capice  soliauto  di  contenere  uri 
»,-.,tÌo..|'    di    iduv   di    peMC,eqnasi    sul    punto  di  afl"..ndarsi 
pvi  soverelio  p''-o    li  .pi  .itro   mariti.iri  e  di   noi  altri  due  ,  e 
dove  non  pute\amo  disìendere  le  m.  nihra  no^'.re,  stanche  the 
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fossero  pei  lungo  sedere,  nò  rizzarci  in  piedi  per  timore  che 
non  si  sommergesse  !.i  barca,  noi  prendemmo  quel  viaggio 
per  tragittare  le  turbolenti  ed  eslese  acque  di  Green- Bay. 

Qucito  magnifico  golfo  il  quale  ne  racchiude  in  sé  nitri 
golfi  pia  piccoli,  ciascuno  dc'quaii  è  malagevole  a  traversarsi 
p.-r  la  su»  graudi'ZA/.a  in  una  ben  grande  barca  pescareccia. 
Quindi  l)On  si  può  supporre  che  udì  non  ci  riputavamo  sicuri 
da  disastro  nella  nnstia  gondola.  Tuttavia  siccome  era  mio 
intendimento  di  visitare  :  porti  e  le  rade  lungo  la  Spiaggia, 
continuammo  a  costeggiarla  sino  alla  sera  del  primo  giorno, 
nella  quale  afferrammo  un  luogo  chiamalo  Ship-Rnn  ,  abi- 
tato soltanto  da  due  famiglie,  dove  feci  il  cambio  di  due  remi- 
ganti con  alni  più  giovani  ed  avendovi  spesa  la  notte  I  itido- 
niani  dirizzaniino  il  nostro  cammino  verso  il  porlo  di  Mor- 
toli (1).  All'arrivarvi  «.oniinciai  per  la  prima  volta  a  sentire 
stanchezza,  e  quando  mi  provai  a  fare  uso  delle  mie  gambe, 
esse  si  ricusarono  di  sostenere  il  mio  corpo;  ma  siccome  colà 
non  potei  provvedermi  di  nuovi  remigatori,  fui  obbligato  a 
procedere  innmzi  verso  Fogo,  imperocché  tra  questi  due 
porti  lori  si  Uova  alcun  sito,  ove  potessi  trovare  barche  e 
remigatoli.  Ma  non  posso  preterire  sotto  silenzio  la  cordiale 
ospitalità,  dimostvalami  dal  sig.  Taylor,  onesto  proprietario 
protestante.  Egli  abita  un  sito  poco  discosto  dal  porto  di  Mor- 
ton,  e  come  prima  intese  del  nostro  arrivo,  venne  ad  inco.i- 
trarcì,  e  con  calde  premure  e'  invitò  a  ristorarci  nella  sua  ca'^a. 
Diceva  che  noi  avevamo  sembiante  di  essere  stanchi,  e  the 
aveva  comodi  letti  ed  abbonda  oli  provigioni  per  ristorarci 
delle  passate  sofTerenze,  e  a  farci  tenere  il  suo  invilo  ad  >pcTÒ 
espressioni  cordialissime,  e  andava  ripetendo  che  se  avesse 
avuto  in  quel  luogo  un  magnifuo  palazzo,  oi  si  avrebbe  ripu- 
talo a  particolare  ventura  l' ofitrircelo.  Al  partirci  da  quid 
luogo   sentimmo   un  solo  dispiacere,  ch'era   qurìlo   di    non 


(1)  In  questo  pmio  monsig.  Flrmlng  s'iiii1)ittò  in  un  inilirdio  na- 
tivo di  Ai»eri(M  ,  al  qu;ile  p^Olni^c  di  ritoin:ire  ne'  ging""  doiraniio 
seguente  (1S55]  per  visitare  le  diveisc  Iriln'i  indiane  abitanti  quella 
costa  lungo  le  sponde  del  fiume.  . 
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-pot^disccnacre  al  di  lui  desideri;  m.  sempre  viva  sarà  r a 
Ine  la  m.Muona  d.IIa  sua  cortesia;  e  se  il  caso  portasse  d,  ap- 
prodine un'altra  volta  a  quella  costa,  non  mi  resterò  dal  test.- 
Lrdi  i  sensi  di  mi.  gratitudine  per  quella  sua  mngnan.mUa. 
Dal    porto   Tilting  io  sciolgi    sopra  una  piccola   barca 
pcscareccla  verso  il  porto  della  Fortuna,  situato  alla  settentr.o- 
naie  estremiti,  di  Green-B.y,  con    ìntenJimento  d.  com.n- 
dare  ivi  la  mia  visita,  essendo  quel  paese  la  p.rte  pm  nmoia 
del    territorio   di   Terra-Nuova  abitato,  dnglilngles,.   e  p.u 
prossimo  al  territorio    francese.  Ma  quel  golfo  è  sovercb.a- 
Lnte   aperto   e   generabnenle    ten.nestoso  ;    e   s.ccome    ij 
tragittarlo  è  un  cammino  di  cinquanta  a  sessanta  m.gl.a  ,  no. 
non  potevamo  mulo    confidarci  nel  noslr.  p.ccoio  battello, 
e  pe.^  fummo  obbligati  a  prender  fondo  dopo  un  travagboso 
Immino  di  un  giorno  eoa  gran   pena  nel  s.to  denonnna 
Jobars  Jrm,  dove  noi  rimanenìn.o  smoal  g.orno  svguen te. 
Inora  noi  rimandammo  11  battello,   cbe  e  aveva   condotto 
^n  cola  ,  ed  il  slg.  Arrigo  Stark  cortesemente  e»  provvide  di 
un  altro  battello  e  di  remigatovi,  e  la  mattma  vegnente  np- 
gliammo  il  t^ostro  viaggio,  ma  non  prima  pero  d,  aver  offe  to 
nncruonto  sagrif./.io,  ed  amministrata  la  CreMma  a  novan- 
totto  individui.  Ma  dopo  un  giorno  ed  una  notte  d.  cammino 
il  mare  divenne  burrascoso,  e  contrar,  spiravano,  .  venti     e 
quindi  il  tempo    minaccioso  ci  faceva    presagire  un  tr  gUto 
più  lun^ro  di  quello  che  ci  avevamo  immaginato;  e  vedendo 
Z  i     ^e  reinigatori ,    i   quali    regolavano  la  barca  sotto    a 
t:ionedels-,.Stai-U.sa(^ticavanodisovercluo,edie 

eMi  proprio  coirainto  suo  li  confortava,  io  manifesta,  un  .nsio 
si°s.;n.o  desiderio  di  approdare  in  qualche  porto    dove  potessi 
ovarel.  opportunità  a  farli  ristorare  delle  solerte  fatiche 
provvcdennl  di  nuovi  rematori.  M^  quc  valent  nonnn.  s. 
recarono  ad  off-.a   una   tale   proposta  ,  e    quando  la  mattina 
ve..u-ntc  ci  venne  fatto  di  prendere  con  gran  pena  ,1  porto 
_-  di  Kn..,'eirresuharono  al  veder    tornare    vane  .e  me  spe- 
rau7.e:  non  potendomi  procurare  un'altra  barca. 

Corsero  appena  poche  ore ,  e  no.  lasciammo  il  poito  d 
Fo<^o,  risoluti        affrontare  ogni  fortuna.  Ma  nella  vc^jaente 
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sera  (la  vigilia  dei  santi  Pietro  e  Paolo)  si  diede  fondo  ia 
Herring-Ncck,  dove  fummo  modestamente  e  cordialmente 
ricettali  dal  si-j.  Kcut  e  dalla  sua  r  i^orte  ,  e  dove  per  la 
prima  volta,  posciaclic  lasciammo  la  agiata  residenza  del  si^. 
Burke  nv.1  porto  di  Tiltirg,  noi  riposammo  in  comodi  letti. 
Ripreso  posci.i  il  nostro  viaj^gio;  fummo  per  quattro  giorni 
continui  sbututi  qua  e  là  per  intorno  all'isola  di  Fogo,  ed 
'  alla  Gnc  la  àora  del  5  luglio  noi  afferrammo  nel  porto  della 
Fortuna. 

La  barca,  die  colà  ne  condusse,   era   scoperta  senza 
alcun   riparo    contro   l'inclemenza   della    stagione,    siccome 
/.    ^^"^'11''^  ch'era  dcitinata  alla  pesca,  ed  inoltre  era  coperta  di 
/       squame  di  pesce,  le  quali  si  putrefecero  pel  calore  del  sole. 
Dopo  aver  respirato  per  ciocpie  giorni  quell'aria  puzzolente 
')-.  e  sofferto  la  carestia  dei   viveri,   alla  fine  ci  venne  fatto  dì 
/        giùngere  alla  prefissa  meta.  Quinci  noi  rimandammo  i  nostri 
'  poveri  marinari  colla  loro  barca   dopo  una  sì  lunga  assènza, 

^  giurante  la  quale  le  loro  famiglie  dovcan  darsi  briga  di  con- 
tinuare la  pesca  da  lor(Mr)Lcimess:tre"SÌccome  quella  stagione 
è  la  plìi  favoicvole''at  loro  guulaguo,  mi  fo  a  credere  che  il 
ioro^i*cnpito  pjr  servirci  sari  slato  assai  notevole,  e  però 
ve  fu  il  dolore  elio  ne  sentii  e  ne  sento. 
Or  chi  polria  mài  descrivere  i  sentimenti  del  mio  ani- 
mo all'entrale  in  questo  selvaggio  distretto  per  dar  prin- 
l;iplo  alle  fatiche  della  mìa  visita,  ad  una  distanza  in  iliietta 
linea  di  presso  a  quattro  cento  miglia  dalla  mia  residenza,  e 
la  qual  distanza  pel  mio  tortuoso  e  pericoloso  caniiuino  si 
accrebbe  "presso  a  seicento  miglia?  E  come  potrei  io  adequa- 
lanieiite  signiGcare  la  mia  gratitudine  a. Dio,  per  avere  for- 
tificato il  mio  animo,  e  per  avermi  dato  sanità  e  cora<raio  da 
mettermi  in  un'impicsa  cotanto  ^^zzardosa? 

Io  trovai  quaranta  famiglie  in  quel   torno  ,   che  forma- 
vano   tutta    Intera   la  popolazione  di  quel    porto,    ed    erano 
priucìpiitneute  Irlandesi  ,  o  discendenti  di  coloni   Irlandesi  , 
e  Qou  mi  cadranno  mal   dalla   memoria  I  eoulrasse-nl  di  af- 
etto  e  di  e.Mi(taiiza,  coi  quali  noi  fuirnio  da  loro  riceTutl. 
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La  sera  del  primo  di  luglio  noi  pian  piano  ci  appressa- 
!vam..  alle  alte  e  maestose  spia;;gedi  quel  lato  di  Green-H;.y 
,tìosto  tra  settentrione  ed  occidente  ,  e  tuttoché  fossimo  V-in-, 
chi  pel  continuo  sedere  e  per  la  mnncanzH   del    sonno  ,,  tut; 
lavia   non  potevamo  tenerci   dall'an^mirare  il  subhme  spet^ 
tacolo  che  ci  si  appresentava  innanzi  agli   occhi  ,  la  maestà 
delle  montagne  coronate  di  perenni    foreste,  siccome  ce  ne 
faceva  avvisali  il  tramontar  dej  sole,  il  quale  spandeva  la  sua 
luce  a  traverso  dei  rami  degli  alberi.  Eravarro  quasi  estatici 
air:-  -Tesso  di  quella  stretta  rada,  e  i  marinari  non  potevano 
quasi'niìi  remigare.  Fummo  noi  veduti  da  persone  che  sla- 
mano sul  lido,  e  la  cuHosità  di  accertarsi  chi  fossero  gli  stra- 
nieri V  indusse  a  spedirci  incontro   uno  schifo;  ali  udire  chi 
i,oi  fossimo,  diedero  di  volta  e  in  poco  tempo  uscì  dal  porto 
«,pra  barchette  a  remi  (perchè  colà  non  vi  è  una  sola  barca 
.vele),  una   moltitudine  di  uomini,    donne  e  fanciulli  per 
darci  la  ben  venuta  ,  e  noi  entrammo   nel   porto  tra  festose 
'a  iclamazloni  ;  tutti  avevano  lasciato  d.  lavorare,  e  la  sera  fu 
^Msa  in  allegrie  ed  alla  fine  si  r..ero  grazie  a  Dio  per  avere 
1^  impartito  sì  grande  fortuna  (imperocché  a  memoria,  d. 
^omo  quella   gente   solo  due  volte   e.a  stata    visitata^da^a  . 

ecclesiastico).  .  i     ..'    •  ;(  '  '•      i    .j,  : • 

.       Di  bel  nuovo  noi  prendemmo  il  cammino  verso  Fogo , 

e  con  soverchia   fatica  «n'errammo  quel    porto 'dopo  venti- 

quattr'cre.di  viaggio  (aiutati  sempre  da  Un  prospero  vento)  ; 

^,a  nella  notte  susseguente  io  indussi  i  mannari  ad  approdar, 

al  lido,  .ffin  di  poter    rinnovare  la  circolazione,  del  _sangue 

nelle  nostro    membra  da  lungo  tempo  j"'^^?''^"^  !  !    ^^^ 

fece,  ed  accendendo  il  fuoco  noi  vi  e.  allogammo  dal  ato   ed 

adagiandoci   sul   nudo   suolo  dormimmo   il   pm  profcnd    e 

ricreante  so.mo,di  che  mai  abbiam  goduto  n^^'--^";;  ^;- 

Ma  già  mi  avve„^;;o  che  ho  stancato  la  vostra  sofferenza 

Vi  basti  il  dire  che  n-d  corso   della    nostra    corta  estate   ho 

fatto   un   viaggio    per  lo  meno  di  mille  e  duecento  migha  , 

tll  qu^^ntali  porti  nel  mio  giro  pei  golfi  Green     d. 

Buo.v»vista,   della   Trini th  e  della  Concczume.  Comparti  .1 
Sagramento  della  Cresima  a  tremila  pc-rsone  e  pm  .  ed  am 


». 
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minislrai  i  Sagratuenti   della  Pcnilcuza  e  dell'  Eucaristia  ad 
pn  numero  anche  maggirsedi  persoue.  Per  la  più  grau  pan.' 
di  questo    tempo    uou   ehbi  il  comodo  di  dormire  sopra  un 
lello,  e  finanche  non  potei  sdraiargli  per  più  giorni  e  notti 
«ulle   panche   della  barca  o  di  cambiare  le  mie  vesiimenla  ; 
«passe   volte  mi  è  stato   mestieri  di  cibarmi  di  un   duro  bi- 
scotto e  di  un  piccolo  pesce,   qualche   volta  di  un  pezzo  di 
carne  di.  majale  salata  senza  potermi   ristorare  alcuna  volta 
con  un  sorìo  di  vino.  ?<ii  er^  impossibile  variare  il  nutrimento, 
saìvochè   quando  i  marinari    approdavano' a  qualche  deserta 
isola,  e  trovandovi  delle  uova  di  augelli    marini  accendevano 
il  fuoco  per  cuocerle.  Nel   tempo   stesso  il  puzzo   dell'acqua 
guasta  dentro  la  barca  e  del  pesce  putrefatto  danneggiarono 
il  mio  stomaco  in  maniera,  che  dopo  il  mio  ritorno  fui  tra- 
vagliato da  una  seria  infermità  biliosa.  IMa  sin  qui  vi  ho  dato 
cenno  delle  nostre  sofTiuenze  per  mare  ;  come  mai  potrei  io 
descrivere  quelle  per  terra  ?  Abbiamo  attraversati  promon- 
tori, nei  quali  non  vi  era  strada  alcuna,  siamo  trascorsi  per 
alcuni  seni  di  mare  serpeggianti  tra  foreste  e  paludi  ;  spesso 
bagnati  dal  sudore  e  riGnifi  di  forze  sotto  la  sferza  di  un  co- 
cente sole  eravamo  obbligati  ad  immergerci    nell'pcqua  per 
guadare  i  fiumi  e   poscia   non  potevamo   cambi?—  i  nostri 
ati li  finché  non  si  fossero   asciugati  sulle   nostre   spalle;  le 
nostre  scarpe   erano   logore ,  lacere   le   nostre   vesiimenla, 
jlraccrate  da  sterpi  e  da  bronchi.  Da  tutto  questo  voi  potete 
argomenta  re  in  ceno  modo  le  difCcoltà  delli  nostra  missione. 
•Or  mìpare  che  io  vi  abbia  dato  una  sufficiente  contezza 
dello  stato  delia  Religione  in  quest'isola.  Vi  ho   mostrati  i 
rapidi  avanzamenti    v.  ■         .r' ione  e  l'aumento  ^el  numero 
degli  ecclesiastici  qu"  tro  volt    miggioiv,  che  per  l'acUietro. 
Ho  procurato  d'indicarvi  gl'importanù  vantaggi  che  verranno 
alla  Religione  non  solo,  ma  ben  anche  alla  società  tutta  dalla 
nostra  nascente    comunità  di  monache;  ed  oh  !    cosi  volesse 
Iddio  che  con  uguale  facilità  potessi  indurre  alcune  altre  di- 
vote signore,  animate  di  zelo  per  la  propagazione  della  Fede, 
ed  alli    quali  il  Cielo   concesse  i  mezzi  di  giovare  agli  altri, 
a  fare  il  sagrifìzio  di  loro  slesse,  affi n  di  cooperare  nella  sacra 
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causa  di  giovar,  ai  poveri ,  ed  afTm  di  potere,  in.molaudosi 
in  n„.-st(.  luo^-o  sull'alta.  -  d-lla  carità,  partecipare  alla  sem- 
pre duratura  gloria  di  coloro,  che  sono  corouau  dal  premio 

dell*  iuini<jrt.«iUà  !  ,    .'*■'■.    e   "^  k'     ''••^ 

\       'U\  sono  allp.ngato  cotanto  in  quesja  lettera  scritta  con 
ichieitczza  di  ^i.iin.o  ,   a^.punto    perchè  tengo  per  certo  che 
/  voi  non  mi  darete  l'imputazione  di  troppo  amor  proprio,  e 
Vp..r  mancanza  di  spazio  mi  sono  astenuto  dal  far  comeutarj. 
>Iavoi,mio  caro  Signore,  potrete  ben  agevolmente  trarre  da 
«uesto  raccomc    ^cHe   Ueduzioni ,   che  vi  saranno   ispu aio 
dalla  vera  Religione  ,  e  sp  .0   che   non  riguarderete  questa 
lettera  col  severo   sopracciglio  di  un  critico,  imperocché  vi 
ho  aperto  l'animo  mio  •  on  franca  amicizia ,  e  sòn. siano  che 
i  vostri  sentimenti  i  i^lMi.deranno  ai  miei.     .  _        .,  .  ,; 

Da  ultimo  vi  pv.go  di  recare  i  miei,  rispettosi   comp  i- 
fplimen:.  a  tutti  i         ■'^n-\  della  vostra  comunità  ,  mentre  ho 
/il  bene  di  dichiararmi  /       t     %Riir'\ 

•'         ■  Da  s.  Giovanni  nella  Terra-Nuova,  h  8  ottobre. 1834  (  i- 
/  '     .   •    Vostro  Devmo  ed  Obbllgiiio  Amico        ,, 

'  ■•  '      ■        :     '    '    «f"  MlCHrLE   'A^TOSIO  FLEMING     ,  ,  r 

'■'■  ;    Vescovo  di  Carpasio,  Vie.  Api  di  Terra-Nuova. 
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'  y»V  Se  la  lettura  di  questa'  commovènte  Relazione  suscitasse  in 
qualdie  cuore  sensi  di  cristiana  generosità  .un  pio  desider^  d.  coop^ 
Irare  al  ben  essere  religioso  di  tante  anime  b.sognose  du  p.r.tuah 
■l  >  si  si  riceveranno  con  vivissima  gr.tltuaine  le  offerte  d.  qx.nlsi- 
"2  s  ;  i.ìio  vIs,o.o  o  tenue  che  sia.  U  denaro  che  si  raccogl.era  pe 
me    od   si  fatte  generose  contribuzioni,  potrà  depos..ars,  presso  .1 

"r  Gaetano  CnvMletli,  direl.ore  MDLuio  HiBorna  m  via  delle 
SJ;.L  presso  il  Corso  «.»  20,  e  si  pubblicherà  d,  "----^ 
in  esso  Z),J/o 'un'esatta  lista  delle  somme  offerte  co  respet  -nomi 
•ae'.'enorosi  donatori.  Q.cs.c  brgl.ionl.car.tatevol,  saranno  posca  sera 
/  polo\n,ncn,c  inv:.,e  all'esimio  e  zchm.issimo  monsig.  V.cnvo  Apos.ohco 
S  T         N-va  ,  le  cui  escm.bri  (^.iche  nel  suo  s.ntlss.mo  mm.s^e..o 

\  sp"-.- ^'- ^--"^ P-^i'"^'^  '^.^^^^^'^ r  "'"'  ^      T^:i" 

1     frulli  larghissimi.  yf)'     '(,\      f>1     "1   ■..;,':'■''-■•  _ 
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